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Con la presente nota si comunica che con decreto del Presidente della Repubblica 22 

marzo 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 71 del 25 marzo 2019, sono stati 

convocati i comizi elettorali per l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti 

all’Italia per il giorno domenica 26 maggio 2019 e pertanto a partire dal 25 marzo u.s. si è 

entrati ufficialmente nel periodo di “Par Condicio”. 

 

In attesa della pubblicazione della delibera da parte dell’Autorità per le garanzie nelle 

comunicazioni (Agcom) relativa alle disposizioni di attuazione della disciplina in materia di 

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione per la campagna 

elettorale dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia, si fa presente che, a partire 

dal 25 marzo 2019 si applicano le disposizioni in materia di par condicio previste dalla legge 

22 febbraio 2000, n. 28 e s. m. e dal Codice di autoregolamentazione di cui al DM 8 aprile 

2004, che disciplinano i programmi di comunicazione politica, i programmi di informazione, i 

messaggi politici autogestiti (gratuiti e a pagamento) e i sondaggi politici ed elettorali sulle 

emittenti radiotelevisive locali. 

 

In particolare si evidenzia che le emittenti radiotelevisive devono assicurare con 

imparzialità ed equità a tutti i soggetti politici l’accesso all’informazione e alla comunicazione 

politica. 

Dovrà pertanto essere garantita parità di condizioni nell’esposizione di opinioni e 

posizioni politiche nelle tribune politiche, nei dibattiti, nelle tavole rotonde, nelle  

presentazioni in contraddittorio di programmi politici,  nei confronti, nelle interviste e in ogni 

altra trasmissione nella quale assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e 

valutazioni politiche. 

 

 


